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TORINO, 21 SETTEMBRE 1871. |gravi sono le difficoltà che rimangono|merà la legge comunale in modo da non|{di raccogliere fu 
= a superaro. Vi saranno delle. esageri 


Hi capitali ‘cone malleveria [ele pic:ol 


parte per sopperire a' quelle ‘mam: » 
twinorare l'autorità necessaria dello Stato, [di queste operazioni no soly, ma cred vano 


canze che alcune volte si succedono e recano 















IT ALIA #ioni, glova almeno sperarlo , in ciù che {ni proporranno nuovi ordinamenti nell’e- la fari ite cana eni a doi proprietari e la desolazione delle 
ai dico sulla condizione dello finanze , le|seroito e nell'armata perchè corrispon-|5*#5a Alimentari con vistosi capitali yroprii, [loro famiglie. 
‘quali, lungi dal poter essera tosto asse-|dano ai tempi n, e simili generalità, con-| ‘quasi che dovemsero poi mutuarsi e spanderai| A questi motivi e nom ad altri si dere ‘at- 


tate) si teme cho trovinsi in peggiori| venlenti del pari a tutti i tempi e a tutte |‘? Maggiore sarebbe stato ll bisogno, tribute la cifra apparentemente scarsa di pin: | 


7 atutte| "ra discussione di quista logge. ba provato|tuî fatti. Ss si consìdera il mutuo col Credito | 
La riapertura del Parlamento. [‘csto che mai. E sono cosi odiosi e atte|le nazioni, quantunque accolte dai solite eran di arte conii uebt fosti) dali o MMC] CAVI 


Si avvicina il tempo in cui dovrebbe|volta così inefficaci i mezzi che si dice|appluusi, non soddisfarebbero menoma-|capitati, ind'apensatili nelle istituzioni di cre-| mille rapporti'è consigliato. 
accadere la rinpertora del Parlamento ;|intenda usare il Governo per porvi ri-|mente gl'Italiani, i quali vogliono essere |dito comune. Cid essenzialmente perchè gli i-| Nei mutui ipotecariî col alstelia ‘oîlitario, | ©.) 
‘ non nolo questa non è ancora aggior-|paro che rion si può oramai conservare il|chiariti omai sulle intenzioni del Go-|stituti di Orelito fondiario non mutuano diret. |l'iuteresse che ai sunto percepiro! è ‘fn media 
nati, ma non si sa pure preolsamente[silenzio su quolla importantissima que-|verno. tamente, ma procurano credito at proptietari|il 7 0 1'8 010 néi grosi, e'neî piocoli l'asura | © 
quando avverrà, e se sl aprirà une nuova [stione. 7 | Si è usata molta tolleranza con esso;|di beni immobili. : = __ ['ipedisee di tenerne un calcolo; tanto 8) el 
sèssione o non si farà che continujfilre| Mn come se le finanze non fossero la|si ebbe riguardo alle molte e non. pic-| Por ciò fare gli istituti di Oradito fondiario Mer è vi ae, 
AU parte più debole della nbstra amminitra|cole alfcoltà che aveva a_ superare per |‘metimo tante cartelle 0 tioli di credito( 1 irpritari ehe fano. muta co Credito. 

Certamente non sì ‘aspettò mai in Ita-|zione;, e, lo diciamo senza tema di er-|coronare l'opera dell'unificazione, ma ora- pesi al PRATI le eo n Sciara su ale e i 
Ila con tanta ansietà discorso dell So-[rare, il pericolo’ più gravo che ne mi-|mai si vuole che questa produca. degliltire. Cosfeché il mutuatario ricerendo queste |a: 406: Perciò se paganò 11/800 IO a 
drano ai rappresentanti della nazione [naccia, si parla di ingelti sposo relativo| utili risultamenti. Le fazioni poterono |cartette lo vende e sì fa debitore verso l'i |tella al valor nominato, la perdita sabita Gel | © 
dome per la solenne congiuntara in oni[a nuove fortificazioni e ‘ad anmento del|pochissimo, grazie alla seneatezza della (tito, ed il compratoro crl messo di case im- [realizzarla e 'eldva il tasso all 6,15 0 cinca. 
dovrà favellaro per la prima volta a Ro- [naviglio da guerra, le quali dilonghe-|nazione contro il Governo; ma questo si piega ipotecariamento i snoi capitali e diviene | A questo si dere aggianigere una quota di 60 
ma, Non possiamo ‘quindi’ comprendere |rebboro sempre. più da noi il segno, La|ingannerebbe assai ne credesse poter fare |creditore verso ’Istituto itrdso. Le partite di | centesimi che pagano por abbuonamento alle 
come siuvi chi consigli che facelasi senza [nazione ha diritto di sapere come si pos- [indefinitamente a fidanza sulla’ pazienza |credito e di debito si compensano così fra di tasse di bollo 0 registro 0 per dizitài di com. 
apparato e pompa alcuna la predetta a-|sano conolliare questi stanziamenti di|popolare. Noi attendiamo quiadi colla|loro. Il fondo assegnato da ciasehsdun' Tati-| missione agli istituti, in complesso. sono lire 
Rara pese colla condizio economica del paese, | massima ensetà la rinpertira. del: Par- | puramente un epeio di mallrria er | 010 che questi mutui ottano al mata ; 

Vila gente timida e rimessa d'animo, [col credito: pubblico, a eni. non si po-|lamento per sapete se è pari all'ardio|Eeruntite i euoi ereditari dal ritardi che ine: | Sri, A QUAlO Co leg 
1a giialo paventa sempre là Iuce, non ésa|trebbe ricorrere nuovamente: senza dargli |còmpito che si è assunto e 88 è Lon deve esser per amrentuie. meassmento ttsbive completamente il suo muto. 
affrontara la pubblica opinione e col ma-|l'altimo tracollo. dubitare di esporre arditamente: il. 50 {ii perfatto equilibrio che deve sempre conser-|, 50 si calcola quante voltò ia /50/annt siria 
nifestare questà sentimento ai rendo real-| Avvi poi un argomento il quale non si| programma, non darà una prova. d'imbe-|varsi fra le due partite. [nova na mutto ‘ordizario, quante. spese sano 
mente debole, mentre invece nulla contri- | potrebbe trattare con maggiore oppor-|cillità e di mancanza d'animo o rima-| Operazioni così delicate e di prifenda cono-;costa e quanti affanni produce alla acadenia, 
bnfice tanto ad affermare i pubblici poteri [tunità chie nell’occastone in cui il Parla-|neudo silenzioso, 0, ciò che equivarrebbe, |scenza di cose legali non potevano certamente |n0 può certo! nascondoral he quando le car- 













































quanto l'opînfono che hanno i rettori|mento italiano prende possesso della sna| facendo delle dichiarazioni generiche ,|nffidarsi meglio che ad istituti î quali sepparo  telle fusero anche al disotto del 400 sarebbe 
degli Stati delln propria forza. Al po-|sede a Roma, Intendiamo parlare del de-|non esplicite, lasciando sempre. gli animi |£tadagnarsi la filucia delle popolazioni fra le| sempre ‘preferibile il ‘mutuo col (@redito fon- 
stutto la presento sessione non può es-|centramento, ‘dell'affermazione delle più|incerti sulle sorti del paese. ‘quali sparidono i loro! beneficii ‘ed allontanano | lario: 


sere sompiterna e per differire il discorso |ampie libertà provinciali e locali. Pri- N n Chea di rime interesse. Questo fatto le ee a prece die o) 
dela oa in een e pare n sa digindico diuno dl o di pichezza nio che smonta» 60 cente: 
posti pericoli, poichè mon é presumibile [città dello State, è come un simbolo della| IL CREDITO FONDIARIO.  |e<ixenze di assoluta garanzia ricercata da co- [®imi ogni G lire di. randita, resta 5.48/0/0. 

chie gli avversari del reguo italico siano|grandezza d'Italin, della restituite H 


\a| ‘In questi giorni renno riprodotta sn parec-|nitali che rifuggono dallo rischiose spe-|Il tasso a eni impiegano i propri capitali. i 
per mutare intendimenti e. pensieri nel|nnità; ma non si potrebbe, dedurre da|chi gioraali, che. principalmente sî ocsupano | culazioni ‘compratori di cartelle, ‘Come ni potrà preten- 


giro di pochi mesi. [ciò che essa, come l'antica metropoli del |ti cose economiche, una corrispondenza da To-| La cifrà di circa 40 milioni mutuati in qua-|dere capitali ad un tasso minore, trattandosi 
Non solo l'Italia, ma tutta l'Europa at-|mondo, debba avere l'egemonia. Non vo-|rino riguardante il Credito fondiario in I-|si cinque anni dar diversi Istituti se. può ape |di impiego! in na titalo di credito sicuro cèr- 
tende sollecita il definitivo invediamento [gliamo che essa diventi la nostra Parigi, | talia. A Parire poca cosa trattandosi di ‘operazioni ‘di |'Amente ma che non può sfuggire ‘lol leggi 
del Gaveino nella rinova capitale, Il|che tutto debba far capo ad esso. Tutto] CI) Prova quauto la stabia sin. persuasa| credito genericamente, nou 10 è così trattan- |comu della ricerca o dell'atferta. 
n F [della necessità di promuovere le intitazioni di|dusì degli istituti di credito fondiario, ai quali] Gli Istituti di Credito fondiario provredono: 
‘quale’ accadrà quando vi detterà loggi il le!regioni italiane hanno eguali diritti, e tito. le saali niro Ira 1 priGctAli oO i o Bal ona 
e aereo i e ee e e [CCA le qui one fra i prispli. fattori riesce ati dif rzcglere (ol Sud nel miglior sodo che si pot immaginare 
a l ‘della nazionale prosperità; e mi fa sperare che | npensabili a fornirgli ‘una sicura garanzia ipo-|®Eli urgenti bisogni dello proprieti. stabili, 
più esplicita e solenne dichiarazione di |plici quante vuolai, ma cessi finalmente |;1 presente sùritto troverà egli pure buona ac-|tecaria, ‘ma gli economisti debbono persandersi che il 
principli, a torto od a ragione si dà a |quel sistema di far passare tutto‘ per la|coglienza per l'importanza dell'argomento che| -È follia 11 pretendere d'attivare il credito |Prprietario non può uè dera | far debiti; la 
È quell'atto maggior importanza che a qual-|trafila dei ‘pubblici ufficiali, che pavalizza | svolge. ‘a favore delle. proprietà. stabili collo. stesse | terra non glie lo permette. . 
È sivoglia altro, È un’ documento che sì |ia vita locale. TI Miulatero di agricoltura ‘ei commercio; si |proporzioni cm col ni svolge in commercié ove | Gli studi economici deli giorno; devono tri-. 
riproduce dalla stampa ‘di tutto il mondo| ‘Nol non pretendiamo: dal'Governo che |occnpa con molta cura dell'istituzione del Cre- (tutto è credito. volgersi a combinire il: modo:di evitare al 
civile, che è avidamente letto e commen-|fuccia come il Presidente dell'Unione a-|dito fondiario, ed i suoi studii non potrebbero | Alle difficoltà legali inauper: IDFOpHetario/d'indebitarel: 
























i per Ja Toro 3 3 

i DR i n DITA PE | Qui giova ricordare Je parslo dell'economo 
i tato, e dal quale soglionsi tratte 1 pro-|mericana, il quale nel suo messaggio|©@5°re pa opportunamente diretti, tauto più |uatura, altre. se ne affacciano d'an ordine pu-| ;oior Bugeand w 

Ì nostici sull’avvenire, della nazione, E so|scende aî particolari più minuti dell'am-|ie O Cei Quella cura sel intel: (amento economico. AE alal na a ni 
} ciù accade. costantemente, quanto. mag-|mialstrazione © non lascia. alcuna dello|""Ssaet che meritano. suolo é un buon produttore; ansi è il 


Seni porca ia evidenza le difcotà. che | primo elemento di prouzione, ma non. può |!" © l'agricoltore farà buon affi; ‘0 on 
È tuttora inceppano lo svolgersi di questa. isti-|certo ofrire al coltivatore il 15 0j0 odi 9000 | ITA Più bisogno d'inoteeare în sua terra:. 
| discorso che pronunzierà a Roma Vittorio | pretendiamo neppure un messaggio ana-|tazione, et indieheranno il modo d'appianarle |como lo dà un'operazione di commercio cd nua |N°® il caso di chiamare nua protezione; per- 
Emanuele, per la posizione affatto nuova|logo a quelli che usava fare l'Impera-|s procurare tutto quel massimo! sviluppo che |industria qualunque; Quel: poco/che dà i olo chè sarebbe funesta ed intisichirebbo l'industria. — 
, in cui si trova egli presentemente? tore del Francesi, ma speriamo cli i ret-|pare attualmente non ablix ancora potuto rag-|è già in gran parte assorbito dalle. imposte. | “Cuniziiati, volete spendere ì 
La condizione interna del paese esige |tori dello Stato non consiglieranno a lovo|giungere, ‘Con quale animo potrà accinigersi a iropie-|cregito. sal RIE (penare 
pure che una franca parola tranquilli gli |volta al Soviano' di usare quelle frasi go-| Tu attesa di questi risultati è beno. ufo. [tario a fare un debito che equivarrà. ad una |srodortì ‘agricoli. coll'apettara. CLOU 
animi, che. si accenni il modo con cai|neriché e vaghe che non obbligano a nulla,| mara della patura economica di queste sti-| maggiore sottrazione del! prodotto. anrosle | banche, in emo'tolo it proprietario. pata ire: 
s'intende sciogliere le arduo ‘questioni |non dileguano nessun dubbio, non accen-|t2Îovi di credito e del principio che regola il della sua terra? | vare un aiuto. Col mezzo di enso; egli vedrà 
i suoî prodotti vendutinelle più lontane 
‘Produzione, pure il prodotto della terra non è tale da ia aan 
Fia dalle primo discussion cho ebbero Inogo |permettere di prendervi dello forti. saticip [teorie pae a rendo ha risparmi 
in ero al Parlamento nazionale. intoroo alla |sioni, auzi richiedo una ‘amministrazione. ben |ijgognoy quando È Prodotti neo seit stati 
legge che tegola gli itituti di Credito fun-|raggia ed economica e che'sappie per quanto|s non anno na resto i S 
iazio, molti n prsoccupavano della necesità|è possibile annualmente rispariarne una ben |vendita, "teneteli in. deposto. ci civitegii 


giore. attenzione: non si farà al primo|qnistioni. pendenti senza soluzione, non 















cle:tengono le popolazioni sollecite. Vuolsi |nano ad alcuna. condotta precisa di go-|[0r% movimento nell'associare i fattori. della| Per quanto leggero sia il tasso del. mutuo) 
sapore precisamente © son solo per l'in-|verno. Le frasi: « aiamo in buone ela. 
tervento di:qualcle uficloso giornale ‘quali [zioni con tutte le potenze, si migliorerà 
siano le relazioni reali del nostro Stato|l'amministrazione, si provvederà alle fi- 
cogli esteri, e quanto all'interno non meno|nanze, si emenderanno le tasse, si rifor- 











































—___ cai 
su 
(6) (V: Num, 261) | — Andiamo a contar tutto ed a chie-| — to:non so niente. ‘avrebbe dovnto andarsene ad: ogni modo, 5 È 
APPENDICE (der consiglio a Gastone : esclamò egli | — Sì, e tu ce l'avraî accompagnato, |se la ‘voce del marchese non avesse ‘gri-!della fatica di più notti So dI î 
lo guardandosi intorno fu gradevolmente |veechio miracolo di discrezione; ma. ciò |dato in quella dall'altra stanza: ‘nuo occhio era lucido e,viyace, 9 le n 
[stupito di vedere che l'abitudine e il suo|non rileva. Ad ogni modo Gastone‘ba| — Chi è là? che cosa c'è? labbra di color roseo, O cdl Hr ne: 
seen buon destino l'avevano portato , Ini:in- {già dormito bastevolmente, el ‘io. gli è| — Ab! eccolo sveglio! esclpmb Brinsùc,|rino.che. le schiudevs, quasi AE 
SI yi (conscio, proprio innatizi alla dimora del|di cose tanto importinti ‘che debbo di: |fucando ‘un movimento per isp’agersi [come quella. fatica, | cui - rivela ‘ssa 
TUNMATRIMONIO SOTTO IL CANNONE |-2azchese. ‘scorrergli,, da non ammettere indugio. Va|avanti. pallore, non fosse punto. ntul alberto 
co Entrò risolutamente e sì affrettò. verno(dusque, a svegliario 0. meglio Jasciami| Ma ‘l'altro’ ‘gli stette ‘innanzi como l'anzi tutt'altro. IENE 
Tee la stanza di Ligoy; ma sulla soglia di|passare, che vado io stesso. [primi Tese egli la mano a. Brin 
(quella che precedeva la camera cublco-|: Dumont'non si mosse. — Un momento: disse Dumont, Vado laisse in tono frà di Golia ni si gi 
Racconto del secolo xvi lare si &rizz) innanzi a Brisssc, fermo e| — Sousi: diss'egli postato come! quando |a vedere che cosa vomanda il' marchese, | — Ebbene? *Che pago 
E (duro come un dio Termine, il bravo vec-|sotto Je armi: ma la mia consegna è |e farò -socondo i suoi cenni. 
[chio Dumont , l'ordinanza del marchese. |nella di. nom lasciar passare nessuno, e| Ed sutrò col smo passo militare. ella 
Cor Brirsac , il quale arrivava appena alle|nessuno passerà. lanra di Gastono. 





— Il tuo Dumont è un maritoto salle 
‘eni spalle dovrel misurare il'‘piatto della 


ni Hi Ù spalle di quel colosso di soldato , foce al 
conte di Brissao se ro andava tutto {tirarlo da un lato per passare ; dicendo : i 
perplesso: colla sua lunga apadona che gli] — È bene ancora in casa il marchese?][" ‘°oti ma quando o, io temo ti dico, 
batteva dolentemente sui: polpfesi delle| ‘Ma Damont setto foro como. une| — 0,9920 suo subordinato e servitore, 


— Palsamblen! esclamò Brissac alzando| — Cho animale! disse Brissae, masti- 
[fanido' i suol bafi con istizza. Egli è in- 
sopportabile... Ah! darel due’ del’ mioi 





tpada...\e-che.vale tant'oro quanto 
pesa, il: birbone!...- Figurati" che a: niun 





















DI VI Ili per avere ancor jo un simile nor- î 

gamba: Sorivero a ‘suo padre per otte: ‘ma ho”l'otiore di essere agli ordini del|c®' [costo non voleva:!lascisrmi entrare... me 

sera l'nio di parare Pl, lo fa: |" <= GI, signor conte: rispo'gli ma “201 marchese di Lig... estere) Ma gnal vegietco asta AE lis Riad. si 
Darazzava: miltitaimo e lo  spaventara|non si può vedere. — Ma quando al tratta di com. che[MiTa di degite al ai chel — O meglio Oreste, perché sel il più 

‘anche più. tgli sapeva bene di cl — Oh bella! Nè anche da me? premo...... Erba ai rito; È nato colla (impetuoso... Ma conviene perdonargli WES 
onto © Como la' piano sal Hapetto| — Nè nnoho dal Cortinalo o cl ve-|— Non ist a mo il giudicaro di co-|'"Damost tornava. © facer ‘an alato | trae Pamont. È un veti So 
nuo: padre; © ion: poteva Insingaral di |nisse: ix: persona, desto, Ho: mna consegna, © non la posso [alin militare. [Bioxaimimo;alla s ong 
molte speranze intorno alla di Tel condi-| — Cha cosa. c'è? Che novità 3 queta? |trasgredira, battuto a fanco di mio padre; hi 





scendenza. Eppuro egli ‘aveva ora data| — Darme. — Signor conte, so vuole ‘cimpiacerei | battuto con mo sempre, ed'alla: Roli", 








D d — Per dn.calotta del Cardinale! :Gridò |di passare... 1 MR; 
1a una parole; 0 Dol l'aabeimo per Eni:|| — Eb vin | GIi è mestogioras. __ |Prissao veramento fa colla: Vecchio t-|— Ab! nie lodato‘ 1 cio? ‘esclamò nzenzi n tn colpo. pet Pea or 
Lia pareva acsrecei! nel cnore ad| — L'ora nun cl ha da che faro, Domo, [tardo o fmportisenel Paro she to, non Brin, © sl preiptà col ‘sno solito fn-|' E riuiao con tua foro; ormdaj ida del 

‘momento più. lo mi ha detto di non:Inaiarlo disterbare spia con ibi ‘si da ‘fre; Cho sì ‘che [peto nella caméra'‘dol marchese, 


Ad un, tratto ni. form, tirò indietro; i1|da nessuno. t6) nic: fardì teidat 
Ssppello o'ai battò la fronte colle palma|! —Ah-mhì chplsso, Né ha fatto di nuove!. dune 
‘della mino, some nom rho saiîe di botto [delle avo. ‘Ha. passato la; 

Alzaia Ja: mento da'‘una bitona' Hea: [dovel Non è varo? 


appariva pure da; 'abima. 
Questi ‘re ancora d'letéo. Intorno alla|. ‘— Perdonazglil da messi 


[nua bella :testa' lo ‘chiome ‘nere, ‘ abbon: I e 
Ipanto. di egilo: Il Voeaido" uoldat9;-sem- (dani; {a'quel- piiuto scarmigliato, face beati dint, iu A 
[pre piantato domo un'piuolo; e BrHmsag|vino riiplorare pallore <hè:stfelio una spada di Toledo,: 5 



































































‘mezzo ilì pagare le sue passività, le Imposte, | Alle 6 e mezzo della sora.tutts la comitiva | dando i buoni Fiorentini, volenterosi (spettatori. Abbiamo non ostante niente Berlino, 19, — Atteso la limitazione riso- 
‘che! tanto lo; opprimono. faceva ritorno; in Torino: quali sono di dare ascolto alle voci cle|méno che tre teatri d'opera. Il Principe|!uta da 
‘Questo opettisioni soltauto recheranno! un|| «2 Temtri. — Questa sera vi sarà sl ten-|vanno correndo delle buone: © mansuete | Umberto col Ballo in maschera rappre: porto, 


stusibile vantaggio alle proprietà stabili e [tro Balbo nn ‘divertentisiimo spettacolo = © | disposizioni del signor Thiera riguardo [sentato né male nè bene; le Losgie colla; aa] Cei 
‘ol tempo ‘esso faranno diminuire molto'di più [cr Ernesto Gillet, che si presenterà nl pub-|all'IcalIln, 6 del ravvicinamento che ne-|inda rappresentata assai più male chel .crizione al trattato, 

“la ‘massa dei debiti ipotecarii che non possa |blicoin due distinte esercitazioni, l'una equestre: | cossariamente dove verificarsi fra le due bene, ed il tontro di Piazza Vecchia dove 
Tato quale stem dl mat se [e SFUSO I cli Fl Et lcouno, sale I Monsenl, 0, se | ato Te maggiori piene; Però ni i]. o. uitimo uti el Coniglio: genio 
Sue: aratulto: efeguito in uione del eig! Aimable Fletry.. |forite, il Fréjus. fappresentano le Astuzie femminili gra-|dell'Tnfernazionale a Londra, dicono che tatte 
I Torinesi che tanto, lo festeggiarono sere| St fa davvero insistente la voce di un |zioss operetta del Cimarosa, ed anche un|le sezioni furimo convocate per. eleggere de- 
Rergamo | 16, = Verao}ie due antimo 191% Slloramando compuriva per la prima volta | venire: tutto dolcezza, tutto amoro fra [poco perché gli è un trntrino che entra (legni al taicheto, che avrà luogo il gior 
ridisne del giorno 10, alcuni malandrini in: | anei nl gabietto del teatro per procurarsi [noi ed i nostri vicini d'oltralpe, A vo-|tutto in un salotto di mediocri dimen*|24 settembre a Bruxellee, Furono poi prese 
‘segniti du due: guardie! di pubblica sicurezza [un biglietto. deo ergo cord poli Goal cho mon al. |sfonl: determivazioni! misteriose concernenti gli ul- 


ché li avevano veduti allontanarsi da una bot oa Dil clapore Atl razione È î i timi scioperi. dichiuratisi, © quelli che stam 
‘toipa ida orefce Gn icssi quasi aperta Vaia CT E E qlla tazione | innidonarono mai l'ombra del campanile | Del resto questa. diserzione, della; po-| vir raeteperi air quelli che stanno 
ono alle: guardie di fermarsi. Ma queste senza [evi metdo del. protetto netto sarà versata e|di Giotto, il Thiers, felice di essersi per |polazione da Firenze, principalmente della |————_®—=eeo one 
mostrarsi per nulla intimidite | aftrontarono i 


di i fitto dei danueggiati dall’inceuiio di borgo | amache tempo sottratto alla tutela di |popolazione elegante e che ‘si diverte, 
malandrini, ma nella. lotta rimasero vittime |" NO circetaa odi ai tempo 
Bolt tb) di sti i ebbe ua colpo di rovi! (Î, SAvanio. Noi facciamo le dirmto USM NU ima ampemblea poco malleabile, almeno | cosa di tutti gli anni in questa nta” CORRIERE DEL MATTINO 


er alla festa e l'altro due ferite di coltello, i ch À vi i, libero dall ione. Gli impresari potranno, presto, a- 
i è partecipare a questa sottoscrizione, che varrà |sn certi argomenti, libero dalla pressione |gion presari p n 
ire e e Mae iva (Garortta|* ‘lvare taati infelii, privi di tutto. dei diversi partiti che, spinti o da malin: [vere la loro rivincita. 
-All'Alfieri ha luogo stasera la benefolatà [toxo interesse o da secolari antipatie , - 


di Berganio), % î 
; sengia|Qel tenore Marubini Adolfo. Oltre alla Norma P 
Aapeli It ene RavesRnÒ Sarà soutato il terzetto dell'opera I Lom-|avrebbero Voluto trarlo ad una pelitica| Si sonuncia un prossimo movimento nel per- 
CR al E e ale ee a ini italiana, 
a copi cal A) Gerbino riroduzione del’ Ghiacciaio di i = 
principale sperta sui fianchi del vulcano , ri. des a 5 lileolto volentieri l'occasione delle recen a a 
Taldosi pelle sottoposto gole aell'Atriù del| Monte Pinco, dramma ia wersi di Leopolle| 7. Li. per inaugurare una nuova linea di mentore del sito meggion Gio 
Sralbicnala Verte Tn diipaccio da Lecco vi giornali ‘di Mi-[condotta assai diversa da quella che mon|i tto MOLO delle verra In rimpila 
5 da FRI n lare dell ministro delle, guisrra in rimpiazzo del 
Coriglinno Calabro 16. lano, contata l'esito entuaastico ch'ebba la [na molto ci traovain Roma ad incossanti 
altro dopo  cires un mese. di' siccità ‘uova opera Reginella del maestro Braga, nl 1 catnneo Consalvo. 
tabò we Turioto temporale sue nostro can |teciro Gemunele di quella. città, con. quella |auanto fatili contrasti col rappresentanti = 
pegno Tini di Sentina (gros: | ssellente artista che è Ja ‘signora Angelica | del Governo francese. Taggiallo mella Gaietta: Turcana! 
Nodo rari asta ice perdita Galmall do. uar, Istruzioni in proposito sarebbero state 19, il trono dell'Alte tta = 
tano in brev ti o animali do: i 34 volte], trazioni in prop x Questa mane, 19, il treno dell'Altr Italia Le 
MORO O too sis Neo bo ini vito ll (rtomto compositore du per 26 vele! inpareito al Remusot , il convegno di [partito da Torio ll 18 alle 615 pon, gine] _Se temo tute afidi mini dla 
“gragniola così grossa cadere in questi mostri | siste il posta Ghislanzoni Bardonecchia, invece che alla ripetizione |a Firenze verso 16/10 /119, cioè in ritardo di|g9erTa avrebbo deciso di riammettere a ripe- 
a a delle solite frasi convenzionali, diploma-|tre ore, perché le ncque fecero framaro parte [tere gli scam l'ammianione sì per l'Acca 


“ Moghi e vele ili così fitta, Parma nua 
pioggia di gelo; Îl'suolo, ne rimase coperto e| |. da — a Ln i ia ° ‘demie militare, si per la Ssuola di fanteria e 
Tr ta perzo credotti di essere nd uo tratto | Morti denunciati all’uffizio dello stato civile |ticamente insignificanti dei. discorsi uif-|di in pente presso Vergato. SR no 












Ganetu Macgionino. 























I fogli di' Venezia anvunziano che'il Re è 
‘aspettato in quella città per il giorno 26; 
Tl-re Vittorio Emanuolo \asisterà probabil- 
‘monte domenica, 24, alle manovre nei dintorni 
‘di Verona. 








11 pribcipe Tommaso, duca:di Genova, che 
'attolmeute compie il primo viaggio di navi- 
‘grazione sulla fregata Ztalia, è giunto il giorno 
19. a Malto proveniente da Navaritio. 























































passato dalla bella, stagione al crudo invero. 
Non vi dirò del danno, cosa che potete i 


| ristretta a breve zona ed abbia xolo tcecato i 
territori di Corigliano e Rossano. 

‘Nessun campo, nessuna fattoria é qui ussi- 
curata’ contro i danni della grandine e del 
fuoco: i proprietari devono pertanto sopportare 
le conseguenze. della loro imprevidenza ed 'a- 
Variaia. (Corr. del Ravennate). 
ee e 


ATTI UFFICIALI 


La) Gazzetta Ufficiale del 18 settembre re 
Nomine nell'Ordine della Corona d'I- 
talia. 























Disposizioni nel personale in 

quante della scuola superiore di guerra. 
8. DI 

‘corpo delle; gunrdie doganali, 


CRONACA CITTADINA 


«Giladigiorn altraforo.— 
Circa 250) rappresentanti della. stampa, italiana 
Focavanai ie, per invito della Società ferro: 
vistia, al traforo delle Alpi. 

Ta gita rici cliremodo allegra sd ui 
‘mata. 1l convoglio, composto di 26 vetture di 
prima classe, movera da Torino alle 6. 
meridiano, © giangeva a Bardonnéche alle 
10,60; Poco dopo Le 11 traversava la stupendi 

soli 19 minuti, e trasportava la 
‘comitiva a Modane, d'onde, dopo una fermata 
‘d'an'ora circa, facova ritorno, a_Bardonnéche, 
ipussando per il traforo-in 99 minuti. 

‘Aveva quindi luogo a Bardonnéclie, nel ma- 

co adiglione che 


pu o si aderge a destra del: 
ingresso del 
































alleria, sopra i rottami ri- 
‘sivati dal Fréjus, nn sontuoso banchetto. 
Sul finire del pranzo il sig. Enea Bignami 
fece voti perc ni traforo delle Alpi tenga 
dietro l'abolizione delle dogane e d’ogni 
‘stema di protezione commerciale. E le suo pa 
ole ‘furono accolte con vivissimi appinusi. 
Si pronunziarono quindì molti briudisi e di: 
scoraì di vario genere. 
DI sig. Anacleto Como propose che per vi 
lio celebraro la simpatica festa. sì fosse 
‘Aperta una sottoscrizione tra i convitati per 
‘soccorrere i danneggiati dall'incendio di Sa: 




















Salvario, e fu accolta da unanimi 
—. sO le in pochi minuti produsse ja 
somma di lire 439, 


Gastone sorrise e passando le mani 
collo dita incrocicchiate dietro. la testa 
per sostenerla, dibse: 
— Ma veniamo a noi, Roberto. Che 
cosa sono questi affari di premura? 
ono... Già mi paro d’aver- 
ono; innamorato; morto. 
— Eh! tu lo sei sempre: esclamò il 
‘marchese col suo simpatico sorriso. 
— Sicuro! Che cosa ha di meglio da 
) fare un gentiluomo alla nostra età? Bat- 
© torsi e fare all'amore. 
‘Gastone ‘annui con un legger cenno de- 
gli occhi. 
È“ —Edio, continuò Roberto, cerco di| 
il meglio che mi sia possibile l'una 
‘oden e 'l’altra..... Ma questa volta, mio 
‘caro Gastone, gli:è più serio che mai... 
Un amore da. maledettissimo senno. Pat- 
fambleu! La più bella ragazza di tutta 
Amiens, che? di tutt la Francia, di tutta 
Earopa, di tutto il mondo. 
— Ah si? Disso Ligny soffocando un 
© siaggero sbadiglio. Ora. mi ricordo: la 
© bella guantaia. 
1) — Precisamente. Un ‘angiolo, ‘una di- 
vinità! Quanta grazia o quanta vilt 
x Impossibile vederla e non amarla. Ho per| 
‘alvale; tutta 18'guarnigione, tutta 1a cIttà; 
‘avrei te' stesso sé tu non: fossi, come 
0; lmpegnata altrove. 5 




















mi nella. ufficialità del|$ 





il giorno 19 settembre 1871, 


d'anbi 7: 


il giorno 20 settembre 1871 
Maschi 9, femmine 11 — Totala 20 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


a metri 278 sul livello del mare, 
90 settembre 1871. 


si 
tim 


tn 
[copert 
or 


DI 
788,64-17,1]11,8 
tura esterna al | minima 414,9 


Aogua caduta mill. 
Minima della notte deì 21 + 14,8. 
Bollettino astronomico. 








'al' meridiano, ore 12° 

Nascere della Lmma 2 59 sera 
Passaggio al meridiano, are 7.1 
Teamonto, ore 11:32 sera: 
Giomo della Luna 8'. 





nera, 


Ci sorivono: 

Firenze, 19 settembre (sera). 
« I' vo gridando: pace! pace! pace! » 
E. pace! pace! pace! » vanno gri 


frettò ad interrompere: 


‘non c'è che dire... 





te lo dico io... E sai se me ne intendo!. 


‘elerc ed educata come una duchessa, 
— Cospetto! 


‘amore, ed io l'amo fariosamente. 
‘bene che sono deciso di sposarli 
Gastone fece un trasalto nel letto. 


co 









led appoggiandosi col. gi 
la persona, Parli tu: dassenno? 
— Più dassenno che mai. 

— Ma allor 
testa ti gira per l'affatto. 





— La testa non mi gira nè punto nè| — Eh via! 
poco : disse. Brissac vivamente, punto| — Ma ho data la mia parola, 
dalle parole: dell'amico : o. se fosse un — Ah! Gli è un altro faio di maniche 
altro che te a dirmi. codesto, palsambleu! |allora. La. parola d'un: Brissac... Cospet- 

E la destra gli corse all'elsa della spa- [to!... Raccontami un po' beno come stanno 


doni 
— Calmati, calmati 





lasoldmi parlarti come tale, 





SG ri ir Sl doo, com cho ott in; dla Catrina nto Pasenal, dani 7 di 
matri: fortuna vole che a tempesta siasi fee) cita nata lo: S 
“i È Ando GIA) Cuneo sar =, Più & minori (fra gl'iavitati francesi ed il nostro Gn- 


Nascite dichiarate all'uffizio delo stato civili |n quelle voci , quasi mi indurre a cre- 


—___——eri 


fatte all'Ossereatotio astronomico di Torino [zioni interne della. Francia, dettate evi- 


n= | torizzare ia chi la legge il pensiero 


i. Kcopert 
. |copert. [meno d'una prossima guerra colla Fran- 


\copert.|pel parigino che acrive, il carattere e la 


 |conert. | novarsi. Un contegno più deciso e riso- 


(copert. | an principio — ad ogni modo, esse non 
Tomperai 
nord in gradi conteeimali } msssima + 19,7 


[(Zempo medio di Roma). — 22aettembre 171, |tera, mi faceva male che simili consigli 
Nusero del Bolo, ore 6 7 — Paasaggio|ci dovessero venire da Parigi 
“7 Tramonto ore 8 16 | Firenze continua ad essere hi 


e |a 


Gastone: ma ricomponendosi tosto, n'af: 


— La conosco benissimo: la figliuola| — Dunque dimmi retta. Io: non dirò 
‘del vecchio Pomaret; e quanto a bellezza |nulla della ragazza. Anzi tutto noù la! 


— E neppure quanto a virtù... Questo lin vero da far credere di lei le migliori 


[Senza contare. che è istrutta come un|parlerò della famiglia a cui appartiene e 


— Insomma la è degna d'ogni maggior|sppartieni ad uno dei -più nobili casati 


— Sposarla! Eselamò egli, tirandosi sn] — Ah! qui è dove giace nocco! Gli è| 
ito ‘a sostener|questo, appunto che m'imbarazza e mi 


‘povero: mio Roberto; la [sposare poi! 


firettò a dire|poi ciò che vi ala di meglio da fare. 
Ligoy. mettendo amichevolmente tna delle | Roberto contò tutto, esponendo le, cose in 
sue bello mani aristocratiche sulla spalla |modo; da far credere, como si era persuaso 
‘Roberto. Sai'quauto ti sono amico, e 


— Si, si,-hairagione... Anzi, per dir-|attentamente ‘e già avevarogli finito di 
tela, sono venuto da te a chieder consi-|vestirai, quantunque avesse fatto Jontis-. 


ciali, avrebbe dato. occasione allo scam- 
bio di più serii ed importanti affidamenti 





binetto colà convenuto quasi in massa. 
Che qualche cosa di vero possa esservi 


dere, so prestassi, fede ad una lettera di 
Parigi che mi, viene comunicata. 
La pittura che vi è fatta delle condi- 


dentemento da una osservazione severa, 
fredda, spassionata, non è certo tale da 





che una Francia assennata e gelosa del 
proprio avvenire, possa per assai tempo 
‘abbandonarsi a velleità guerresche: n 
detta del corrispondente parigino; nessuna 
circostanza estrinseca 0 nuova era neces- 
saria a tranquillare in Italia anche (eli 
spiriti più timidi, sulle probabilità o 


«. cia: noi ci esagerammo, questo è evidente 


importanza delle noie! che ci vennero di 
st. |a... forse cene spaventammo:inopportu- 
‘namente, e demmo così ausa al loro rin- 


luto; vi avrebhe forse posto termine. fin 


potrebbero mai degenerare in aperta rot- 
tura, perchè questa, più che da noi, è 
temuta in Frncia da quanti hanno fior 
di senno in capo... Leggendo quella let: 








tamente 
‘deserta. I teatri vanno facendo generosi 
tentativi per: vedere di attirare un pub- 
blico che non c'è, e naturalmente. falli- 
Sere fa, ieri credo, all'Arena] 
‘nazionale, dopo d'aver illuminato il tea- 
ro e distribuiti i biglietti a non s0 se 
venti o trenta persone, sì rispensero i 
i- |Iumi e si chiuse il teatro per difetto di 











glio, perohè mi trovo a questo proposito 
nel maggior impiccio del mondo. 
conosco che di veduta; od è tanto bella 


.«|eose che immaginar si possano. Ma ti 





‘del padre che ‘ha. Ecché? Credi tu che 
‘quella sia un'alleanza possibile per te che 


si|di Francia, chesei stretto congiunto alla 
gloriosa famiglia dei Cossé-Brissac? Che 
‘cosa direbbe tuo padre? 





[apaventa.. 
— Fare all'amore, va benissimo; 





Un\avvino del. Comitato socialista di Zurigo 
(leggete: Internazionale) nununzia che il con: 
‘greaso fissato per l'ottobire è aggiornato; sarà 
‘successivamente notificato il giorno della sua 
apertura: nella: città di Zurigo, che è ‘stata 
‘designata ‘come centro dell'associazione vel 
‘rontinente: europeo. 








Gli operai. meccanici si agitano dovunque. 
Loggiamo nella Gazzetta Tici 
«Anche fm î luvoranti di macchine: della 
Nord-Est Svizzera circolano € si firmano peti- 
‘zioni per aumento (di soldo ‘e diminuzione di 
lavoro, Se la Direzione non aderisce, si mi- 
naccin uno sciopero generale. n 








Sopra 59,000 individui arrestati nell'insur- 
'rezione di Parigi 5000 non furono ancora og- 
[getto di alcoma pràtica esi ignora perfino il 
loro stato civile; ‘soli 18,995. furono. interro- 
‘gati; i liberati per la dichiarazione del ‘non 
[Parsi luogo scno 2845, cioè il 90 p. 010 degli 
interrogati. 
‘Applicando tale. proporzione ai non. interro- 
‘gati, saranno 19,000 circa; coloro che suranno | 
dichiarati innocenti e che ormai da tre. mesîe| 
[mezzo gemono nella più terribile cattività. 
Sole 195 pratiche sono studiate per givtno; 
di questo passo occorrerà ancor tin ‘anno per 
finire l'istruzione della procedura, Quanti odii, 
‘quante terribili vendette, si maturano e pre: 
parano su quei pontoni! 
La burocrazia francese è sempre la più fiera 
'hemica, la più pericolosa delle piaghe della 
[Franci 














È voce cla l'Austria e la Prussia. abbiano 
fatta facoltà a tutte le potente d'Europa dì 
‘aderire ai. preliminari di Gatein e di Suli- 
argo, i quali bano per iscopo di favorire il 
[mantenimento della. psc 











Il vescovo Jekelfalusy, quello che fa ainmo- 
nito dal Governo ungherese, intraprenderà fra 
pochi giorni du viaggio a Roma, ove Pio IX 
vuol radunare attorno a sè în consiglio i più 
'dietinti fufa Iibilisti d'ogni paese. 







‘timamente, che Frissse non aveva ancora 
di parlare; e probabilmente non a- 
vrebbe finito chi ss per quanto tempo, se 
Gastone non lo avesse ad nn punto, non 
enza un po” d’impazienza, interrotto. 

— Ho capito quanto basta; e va pur lì 
che ho già scorto il modo di levarti con 
‘onor tuo d'ogni imbroglio. 








[lla prima prova. 

Codesti esami di ripetizione verrebbero, dati 
‘verso la metà del venturo mese a Torino per 
l'Accademia militare, a Modena per Ja Scuola 
di fanteria e cavalleria. (Italia militare). 
Vogliono] alcuni che il ministro De Falco si 
opponga con fermezza al’ traslocamento da 
[Palermo del rocnratore generale Tajani, de- 
liberato dall’on. Lanza, 

Leggiamo nel Pensiero di Nizza: 
« Riceviamo dal municipio il seguente co- 
municato: 











« Nîxia, 10 settembre. 
= La Commissione, della ferrovia tra Nizta 
‘e Cuneo nou lis dato alcun carico di studiare 
il varco nelle valli di Bevera e Paglione: 1° 
Perchè non ha tal mandnto dal Consiglio co- 
munale; 2° perché ja ogni caso casa creile op- 
'bortano, per Ja buona riuscita di tal pratica, 
‘di non agire seriza il! previo ‘concerto ‘colla 
oittà. di Cuneo, 

NOTIZIE COMPENDIATE, 
Quasi tatti i deputati francesi. bauno al 
‘bandonato Versailles e Parigi por recarsi a 
‘godere le vacanze ne' rispettivi. dipartimenti, 
'Nella sedo del Governo sola è rimasta la Com: 
missione nominata per rappresentare l’Assezi- 
lea presso il potere esecutivo. Conoscendo le 
itudini del sig, Thiera, si può facilmente 
aredore che questa Commissione non avrà 
‘molto lavoro da fare;, essa terrà probabilmente 
‘un’adunanza per settimana, nella quale il Mi- 
lnistero la terrà informata di’ quanto accado 
‘nel mondo politico, E così si farà fino al ter- 
mine delle vacanze. 
Il viaggio del sig. Rémusat a Torino diede 
luogo a vari commenti. L'ndépendance Belge 
‘dice: «A questo viaggio alquanto, tardivo 
'del'miniotro francese degli affari esteri si an- 
nette un'importanza tutta politica, Si fa notare 
che il sig, di Rémusat non svendo potuto as- 
‘sistere alla cerimonia dî inaugurazione. del 
traforo , bisogna che un altro interesse allo 
infuorì di questa inaugurazione Jo abbia fatto 
partire dopo per l’Italia. 








‘dî, buon anno; chi 5° visto, s'è visto: 
Brissne,divenno. in volto rosso. come 
mn tacchino in collera. 
— Palsambleu! Gridò ogli, girando 
1oî occhietti în una maniera ferocissima 
"Tu vuoi pigliarti gabbo di me? Rinun. 
zlare ad Emilia! Per la ‘calotta del Car 
dinale! Gli è ciò che tu chiami trarmi di 
































La faccia di Britsac si rasserenò tutt 

—Sì, eh? Esclamò egli con entusiasmo. 
(Be l'ho sempre detto che tu sei un amico| 
preziosissimo che non ha pari. Mo lo ri- 
petevo ancora adess'adesso venendo a to 
con passo accelerato: Ligay personifica a 
mio uso la Provvidenza... e.una Provvi- 
‘denza che non la sbaglia mal. Che sì 
‘ch'egli troverà in un batter d'occhio ill 
bandolo della matassa... E tn l'hai tro: 


imbroglio? Ma ci voglio stare in queste 
‘imbroglio, corpo di mille bombarde!  & 
fosse un altro che te a parlarmi come ti 
fai, 0 non son chi sono, o ch'io... Ilmi 
desiderio sta tutto nel trovare manieri 
‘ad ottenerlo questo consenso di mio padre 
lecco ciò che ti domando. Quanto a rinun 
ziare ad Emilia, mai!..... Bada bono 

quel che ti dico, mai Che? Avrei è 
lasolarla a quel tenebroso di Tournetrid 













— Ma io l'amo perdutamente... 





vato. Bravo! TI salterei al collo a darti 
un'bacione, se tu fossi una bella'ragazzi 
Orsù dimmelo anche/a me questo modo 
meraviglioso. 

— È la cosa la più semplice... 












‘od a ‘quell'impertinente. di  Chavannes 
[Cedero a duo moschettieri dol Cardinali 
I nostri nol?.... Mai! 

Ligny levò vivamento Jr, testa. 

— Che? Dis'egli: codentoro sono fr: 








— Buono! Sono queste ‘appnoto che io|tnoi rivali? 












le cose; mentre lo mi vesto, e vedremo 


egli stesso, chela fazicinlia da canto sno fosse 
ionamoratissima di lui. Ligny- lo, astoltà 





‘non trovo mai. 


— Sicuro, 


— La tua parola col vecchio Pomaret| — Ma costoro non parleranno di sp 
non è impegnata che condizionalmente; | sare. 
‘anche per volontà di quel furbo di mercisio| — Siccome non c'è ‘altro modo cl 
medeiago: clod sotto la ‘condizione ghe) fonte di riuscito, 
‘ino padre acconsenta; ora; siccome fuo| | 
padre hon acconsentirà mai, ed io lo\co-| ‘— Per Ja estotia dsl. Cardinale! | 





— Ehviat E } 








‘sarai sclolto d'ogni tua/parola, e bu 





‘nosco abbastanza ‘per esserne ‘sicuro, tu|giuro che è così, È 


(Continua) Futvio. Accupi. 





si 





= Il fatto si è cho a Torino egli al troverà 
col signor Visconti:Venosta,, ministro degli af- 
fari esteri. dell'Italia, e naturalmeute: avrà 
com questo nn sbboccamento del. qualo la que- 
stione politica formerà il principale soggetto. 

Ti Siele soggiungo a questo proposito: « Noi 
non domandiamo altro di meglio. per nostro 
«conto, che la questione dei. conventi cosidetti 
fmacosi è Roma, aiù esaminata e risolta in 
quest'occasione, s'egli è vero che una tale 
‘questione abbia potuto dar Juogo'a serie dif: 
ficoltà; noi desideriamo (chie uno scambio. di 
leali spiegazioni ponga fio a quei ‘maltitesi 
cho nemici mostri e d'Italia si sforzano di st- 
scitaro tra i due Govoraî. 

« Colle toro insinua ziont, colle loro valu» 
nie, colle loro petizioni in favore d'una rinto- 
razione: impossibile del potere temporale, i no- 
stri ultramontani pur troppo riuscirono a fal- 
sificaro l'opinione pubblica in. Italia. riguardo | 
‘lle vere disposizioni della naziono francese e 
del suo Govarno. Il rispetto, che dovunque si 
deve alla verità, come pure l'onoro e gl'int 
resi della Francis esigono che giustizia sia 
fatta di questi intrighi gesuitici ‘a detrimento 
de'' due paesi. 

u Il Pipa potrà: esorcizzare i ‘demoni, ma, 
gli Italiani se ue porsuadano bono, le anni 
fraucesi non serviranno mai più di sostegno 
al suo caluto temporale. n 

Abbiamo da Zurigo: Lu Lega internazionale 
di pace e libertà, che terrà il suo quinto con- 
gresso il 25 corrente, ha preparato a tal nopo 
il segueute programma: 1° Relazione fatorno 
l'attività fiuora sviluppata. dalla lega; 9° La 
questione socialo; 3° Rapporto della Commis: 
sione intorno alla questione orleatale, com- 
presa la questione polacce; 4° Diritto politico 
ed internazionale. 

Da Budwois, Haidu, Leitmerita, Olmutz, si 
hanno (elegrammi che aonunziano tutte quelle 
rappresentanze muvicipuli avere deciso com- 
cordomente di manifestare ni deputati tedeschi 
uma siva approvazione por fl loro conteguv 
costituzionale’ alla Dista. 

A Miblbefm tutti gli operaî del partito so: 
ciale; democratico. furono  liconziati ‘dai loro 
padroni. Per cui si annunzia che fra. quei lu-| 
voranti grande è Ja miseria. 

Un telegramma. da Londra ; 18, anomala 
che si ha rinunciato al merfing degli operai 
in isciopero che doveva aver iuogo al Trafal: 
gar-Square, Una quantità di operni stranieri 
segnatamente dal Belgio, dalla Germa: 
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dalla Svezia (@ Norvegin, giungono a New. 
Castle ed a Gatealiead. 


l'acqua: non poteva che alimentare! 1e'famme.| Ti'danno totale sì calcola intorno! l'un mi: 
[— Accortisi di ciò i presenti, sì copri il fuoco lione; perd ne graude 8 il danno, grando è 
colle lustro dî ferro della tettoia 6 con. della [sempre lu carità pubblica; ‘acco il seguito della 
terra. ‘noetra nota di sotteserizione 











la piantà con le opportune indicazioni dei danni 


Rasario Geremia fabbr. paste (n 
toccati a ciascun fabbricato, 








prontamente invasero il restante. di quell'im- 
meno cantiere. ove lo catasto di legno ta. 
‘gliato e secco roggiungevano l'altezza di ol- 
tre metri 6. Dopo una mesz'ora lè fivmme già 
si alzavano a grande altezza o miinacciavaDo 
'aravemeute i fabbricati 1 e :0; fortuna che 
giungeva in quel tempo il comm. Valvassori 
ispottoto tecnico al traforo Alpî, che diede le 
prime e più utili disposizioni per combattere 
il fuoco; l'arrivo della pompa della ferrovia | 
permise di ‘salvare. interamento gli acconti 
fabbricati; ma sventuratamento il vento d'un 
tratto cambiava 6 spirando dall'ovest. rovesci 
le altissimo fiamme sui fabbricati n. 8.09. 
Ti mngazziho num. 7 già bruciava. incen 
diato dall'assito che cadeva dat laboraterio 
Ferrato, Qui il danno fu immenso; è impossi: 
bite fursi un'idea dell'intenaità del funco; basti 
Îl dire che lo grosse lustro di pietra che for- 
mavano i balconi si fendettero e rovinarono al 
terra, come castlero a terra, come taglinti 
senta il muro, i modiglioni che sopportavato 
4 balconi stess. 

È idea radicata negli abitanti di quel quar: 
ire che l'incendio sia dovuto alla malvagità. 

Questa idea è forso l'effetto della. tendenza 
del ‘bisogno del popolo di attribuire sempre a 
‘ualenno. le sventure che ci affiggono?. Si 
tratto di immazrinari unfori come quelli della 
pesto di Milano, ovvero. di renti. pétroleure? 
Ecco quello che iguoriamo. 

Fra le diverse versioni clie corrono colà ac: 
cenniamo che in quella sera alconi giovinastri 
‘nom solo #chinmazzarono, ma sggredirono al- 
[tini cittadiui; nd uno di questi fa rabato l'è-| 
ologio e dato na. colpo di canna; una giovi- 
netta affermò che al primo divamparo delle 
finto si sentirono alcuni. giovinastri alzate) 
urla di gioia; ma questa giovinetta non si sa| 
più chi ala; altri affermano che l’incendio di 
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Leggesi nel Tempo di Veneti 

La scorsa notte, circa le/ore 9, fu segua-| 
lato un incendio. nell'interno dello. stabili 
mento del. Guzometro a, San Francesco, della 
Vigna. 

‘Abbiamo assuate informazioni in proposito, 
od ecco come é avvenuto il fuoco cha per 
Buona sorte non ebbe troppo dannose e funeate| 
conseguenze. 

Un operaio, certo Tom, addetto già da 20| 
auni allo stabilimento , recarasi: verso le 2 a 
fur la solita ispezione notturna per verificare 
so la distillazione del catrame seguiva l'ordì 
mario suo corso, 

‘Avvicinatosi di troppo alla pila, seblene 
l'ebollizione fesso più forte. del solito, e non 
avendo usata, sembra; alcuna cautela nel te. 
ner fra le mani il lumicino, tutto ad nu tratto 
esplose la caldaia ed apertosi _il rubinetto, il 
liquido acceso andò a comunicare il foco alle 
vicine caldaie dell'olio estratto. — L'operaio, 
tramortito ull’istante, rimase. fortunatamente 
illeso e potò quindi gridara al s0ccors 

Corsa tosto In gente del gazometro, fuco- 
minciò a spegnere il fuoco. — Giuusero quindi 
i pompieri, na distaccamento militare di ma- 
riua © reali equipaggi, e carabiuieri e guar- 
die municipali e di questura. 

1 pompieri. diedero mano alle pompe, ma) 







































Yammpò contemporausamente da parecchi putti Se 
insiome, nel cantiere Ferrato e nel magazzino 
Pozzo (n.8); ma queste sono vaghe affermi 
sioni; ciò che premerebbe spare si è se l'in- 
cendio cominciò all'esterno dell’assito che chiù- | 
(deva i magazzini Ferrato,, orvero nell'interno 
"oi maguazini atesaî; ma. anche qui contrad- 
ditorie sono le veci; quello che: pare accertato | 
Wi è che da due giorni. (domeaica e: lunedi) 
bella fabbrica Ferrato nou si lavorava e non 
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Improtaio Coruiture di came 





Un altro incendio; fortunatamente 
Uievi proporzioni, accadde questa notte in. via 
Carlo. Alberto, n. 44; ia questa casa al piano 
nobile abita il commendatore G.; ieri sera 


PIANO DIMOSTRATIVO ‘degli isolati che furono proda 
fuoco nolla notte del 48 al 49 sottembre 4874, redatto 
dall'Ulficio Governativo del Genio Civil 















Signor 
Dabermardi 
impronario 


muso 


cortile 0 piscolo danno al cit 















Bertholla 


dalcana 
"it 








r 
# È 4 ninrnete, 
erano perciò, state accese le muochino a va- î 
pote: iù. Poco di 
Noi crediamo clie. sis sommo. interesse. di] ti; Cnosamati gli appartamenti verso rirada e parte dl ito e. 





[Ogni cittadino, che sin opera doverosa di ci 
sciouiza il fornire all'Autorità tutti quei lumi, 
tutte quelle notizie di fatto che: possono fir| 
rintracciare l'origine di questo disastro; se vi 


Tia parta £ fa salvata om 
‘danno alla corale. 








sica ‘a tempo folto mol 


Jem più 


vate pei “I “ [esso avera dato un lauto pranzo e pare che 

Re Valvassori comm, Dai +10). ial” ia. Miàto Mocò Inca! ablo bolla carine ma 

oe 6 di questa mattina. Malvano cav. Alessandro Fi RO/ZI ELE ito ene nea io pelle cosia me 

e I 2 fina ctnina posta nel cortile; l'alloggio co- 

L'INCENDIO A 8. SALVABIO. nazio | 2 ‘nica in qtella camera per ua ponticello; 

Per daro un'idea csutta dell'incendio del| | Salvi Michole n Rol pioli dale noce alisliuto sets so 
borgo S, Salvario ne pubblichiamo qui sotto| Voghera Carlo n 


Al fuoco! AL fuoco! era l'incendio che erasi 
‘manifestato în quella camera ; i pompieri che 
lavoravano! ancora. ‘gettar: acqua sul mucchio 


L'incendio è cominciato poco dopo le 8 ant. L. 70 = \di carboni ancora ardenti. dell'incendio Fer- 
nel locale Ferrato (n. 3) verso il punto se-| Lista precedente n 94 20) rato , accorsero prontamente; e fu fortuna la 
anto dalla lettera, Un venticello in quel == |pronterza, poiché gia.1l tetto era incendiato 
momento spirava dall’est per cui le finmme, L. 16420 


ed il fuoco minacciava propagarii a feuili e 
magazzini di petrolio, Tl' danno è leve. 


itrerdì Ja partecipazione della Serbia alla 
‘questione della porta di ferro del Dand= 
bio. Annunzia il! progetto di erigeremn 
montmento al principe Michele. 
Londra, 20 sattembre. 
Il granduca Alessio colla squadra russa 
arrivò a Falmout proveniente da Newyork, 
Gli opsraî tedeschi a Newcastle im- 
barcansi:pella Germania, 
Avvenne una. collisione 'a Gardwlok : 
parecchi morti © due feriti, 
Avvenno a Wigan un'esplosione: quat: 
tro persone sono’ pericolosamente ferite: 
Costantinopoli, 20 settembre, 
Molti casi di cholera. asiatico a Pera 
'enoì villaggi vicini. ‘Alouni casi leggeri 
sono segnalati a Smirne. 
‘Roma, 20 settembre, 
Malgrado ‘una pioggia fortissima, lo 
Associazioni 6 le Deputazioni] nimeroie 
[con bandiere marefarono. preceduto dalla 
banda nazionale ed al suono della marcia 
reale da pizza del Popolo a Poria Pia 
‘dove etavi un concorso immenso, Proce- 
derono in mezzo agli applausi ed al getto 





nunziate ‘parole di circostanza: @ rientra: 

Tono quindi in città con' porfettisalmo or 

dine. La città è tutta in festa. 
Parigi, 20 settembre. 

Le, modiflcazioni introdotte | dall'As- 
semblea al trattato; doganale avendo, ob- 
bligato Arnim di riferire: a_ Berlino, la 
‘tomanicazioni che ‘si scambieranto. pè 
tranno alquanto ritardare la ‘conclusione 
(del trattato, Però non sorse alcuna seri 
'dificoltà © le trattative sono in buona 
via. 

Il disarmo delle guardie nazionali è' 
quasi terminato nel Rodano nella Loita. 
Dappertutto vi. è tranquillità. completa: 

Vienna; 20 settembre. 

La Presse annunzio che. l'imperatore 
Guglielmo conferi ‘a’ Beust il Cordone di 
l'Aquila Nera. : 

Kragujevacz; 20 settembre. 

La Soupeina elesse Karabiberovitz pre- 
sidente e Paatschig vice-presidento; Il 
Governo confermò: queste elezioni. 

Stoccolma, 20 settembre, 

La Commissione incaricata di csami- 
hate il: progetto sulla riorganizzazioni 
dell'esercito respinse l'articolo primo; Ri- 
tiensi che respingerà tutto il progetto. 

‘Berlino, 20 cettembre, 

La Corrispondenza provinciale dice che 
le trattative sugli atfari doganali dell'Al- 
sazia e Lorena, dopo essere stato prossi: 
me alla conclusione, incontrano serie dif: 
ficoltà in seguito alle modificazioni della 
Assemblea. francese cho reclamano ulte: 
riori concessioni in favoro della Francia; 

Roma, 20 settembre (notte); 

Il Ministro della guerra passò in rivi: 
(sta la guardia ‘nazionale Je trappe, ap: 
plaudite dalla numerosa popolazione. La 
città. è illuminata. Tranquillità, 

Parigi, 20 settembre, 

Sembra certa la nomina di Orloff’ ad 
‘ambasciatore di Russin: in Parigi. 

I Prussiani consegnirono stamane i 
forti della riva destra alle: truppe. fran: 


‘cesi. Folla ostile, ma silenziosa. Néssui 
incidente. 



































Versailles ; 20, settembre. 





fa bolo incuria, ciò insegnerà. ad' adoperare 
‘maggior diligenza; so vi fa delitto, si. po-| 
tratino forse scoprire e. punire i colpevoli, e 


prendere quantomeno tali precsuzioni d LI 
1: canonico Don B., ma tosto corsi sul luogo 


tare l’opera loro per l'avvenire, n 
Intito è voce generle che i Muniipio|L POMBitri veniva spento senza recare lena 


(deve provredero a che non si toilerino più 
‘quello cinte di assito nei luoghi ove si fsmagaz-| 
[rido di leguami o di altre materie combusti 
bili; è evidente che, se il magazzino Ferrato| 
fosse stato cinto di muro, forse l'incendio non 
‘avrebbe avuto \principio o. quanto meno. le 
fiumme sarebbero state più circosoritte, non] 
[atrchbero potuto. riversarsi si facilmente si 


OMONACA NERA. 

Oltre l'incendio in casa G..... si è avati 
Verso la mezzanotte. altro piccolo; fuoco -in 
iazza: 8. Giovanni în un camino, della casa 
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DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEPANI) 


Madrid, 19 settembre, 
Tl principe Umberto lasciò Siviglia ed|armi di ultimo modello. 


‘arriverà domani a Granata. 
































nomiei. 




















‘sherassi a Sabadell. Ritornerà la sera a 
Barcellona a ricevere; il principe Um- 
berto: andranno insieme a Montserrat. 
Cragujevacz, 19 settembre. 
‘Apertura della Scupcina, — Il discorso 
del trono constata il costituzionalismo 
‘assicurato in Serbia ed i progressi eco- 
Annunzia importanti progetti. 
Dice che la situazione dell'esercito è ec- 
cellente, di eni ln prima classe ricevette |] 


Circa alla questione delle ferrovie, il 


Consiglio di guerra, — Rochefort re- 
‘spinse Ia solidarietà cogli uomini della 
Comune. Protestò che la maggior parte 
‘degli articoli. incriminati del suo giornate 
non sono' scritti da lui. La sentenza u- 
asirà domani. 





Pavigi, 21 selleyibre, 
‘Assieurasi che l'incaricato d'affari del- 
l'Austria comunicò a Thiers un dispacolo 
del suo Governo sul conveguo di Gastein. 
Il dispaccio sforzasi di provare che il 
Fiavvicinamento dell'Austria alla Germa= 
nia mon contiene alcuna minaccia contro 
Francia e la pace generale, e lasciò 
‘all'imperatero d'Austria ogni libertà d'a- 
zione per continuare i rapporti d'amici: 























di fiori vero la breccia, dove furolio pro _ 
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DEPOSITI ‘a Torino, cero | pricipali draghi Montaldi Polò fu Alessandro, | ‘Baldi Felice e Andrea, arene e) 
TIR | E (di Froganio "| \faldi Rosa, moglie a. Domenico 

MMMRIMMMMICRIIRIIRIC III [cl al crete dine [lm © averi per l'atori || Gabbie Giacomo du Luigi. 

nin È FAlai hit. fa ‘Anoio il “BA@i moato Giovi fa Gio | qb Giovani” Vizio fu 

icorvo per proclami. rio cav. Adolf ior gene. | FPizurolo. SSR iablix Pio Vincenzo fu G d 

li Vicoreo pei prc matite. Adolf maggior gene [FISM seppe Luigi fa Pietro; | RLIOtNiria Vedova fù Andre, || GstMl di Rara 





ualodio che CARS Latoaitla 10 pese 

ie oto ch Sambal Cari, magi A 

Balza Pietro, Giuseppe, Antonio | mano «i il marito per l'antoriz- 
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Lombardi Gimseppe, Seo, è 
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Lemie Giovanni. 
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[ommaeo. 
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por l'ansiatenza. 
Pagella Tommaso e fratelli, 
veti Giovanni Battuta fimon 





IR ae 

ere 

‘Antonio, n 
Groppello cante Giovanni, 

ero Domnio Antor 
RIA 
Ad nenoae 


Maddalena; vedova V| 














arigi. 
atfo. (i Hurtolomk), 
Gitseppe fu. Giovanni 











» Garrido! «d 
Edbardo. È 
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Rattista. 
Polnsiri elica fu Marco Antonio. 
Polantri D Francesco, 

Polastri Giovanai Andrea fu Oiv- 
rami Battista. 
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Suaella, Domenico, 
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‘Adolfo ‘rutelli fu Ingezmiere Biagio. 
Valaccehi Santo {ti Biagio, e 
Valsecclii Sinto fu Curio 
Vasone Giovanni" ft Giuseppe 
nitonio,. 





revocate. (di Shi 


i inte a Sp 











tu Giuseppe. 






































anti 
Tali, edi Gansio, 
Anche a none del onotri saoRRi 
tace cioe 
ASipniana porone di fs 
STRO Andisa fa Giicumo, 
DARE 0) She) tiosppa i 














tolo Melpreto, residente 
sondrla. 

Galdi barone Giuliano e cav 
Nt svi iseppe, sete 
del Regno, senden. Genoa 

tovema Giovani ta ato: 

Guveima De Giovani Baita fu 
Alesdindro, fesidento n Erygnrole 

Gitai Atomo fa Siino, re: 











(6.1 Spisolta Mavers 
Vi dlensso. Luigi TU 
siqente i Fengirolo, 


notta' Marengo. 

Graziano Domenico e Giotanni e 
Luigi (n Sfichele, resideiti a Mas 
Rapeai Doikentco e Giovhuni At- 
tonio a Giovanni, residenti a Gas: 
via Gres. 

Itonsi. Teresa, moglie Cinta 
Dietro, «i iL marito per l'autori 
‘azione, residenti 4 

Mara 
‘di Alessi 



















ini 
RE SE, 





iovanni Battista e Torre Attonta 
Nuria madre e Bello, 

Rovone, Giuvaoni fl Biugit 
Di 









i Franoeaco Îu Giovan 
Idi Frugarolo, € 
'Discalzi Glovansi di /Frsricesto, 


‘di Feakarolo. 

‘Pugliese Niojne: fu, Sabbato, 
Alestandla. 

uz] Frariosca Maria, 
Verena madre e figlio fu 
residenti a Cnatelspina, 

Negri Domenico di Loreta, re 
sidente a Spinetta Marengo. 

Canonica, di Snu Luigi Gonzag 
di Spinetta Nlarenigo, 
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NOTIFICANZA E PRECETTO. 


Con alto 14 ettembro 1871, l'u- 
igiere addetto al tribunale di;Susa, 
Rabagliati, a richieat& 
rogazione (di Cirità, di 
Giaveno, Faypresentata dal suo pre 
id cat sol Arduo, nol 
‘è Giuseppe Pola Bertolotti fu Gioe: 
Mino, di resina, domicifiore- 
'Biwora ignoti tauto ln proprio che 
[ome erelo di gun, madre Angela 
Faasett, l'atto, d'obbligazione sè 
fabbralo! 1845, rogito Vittorio Pole. 
Bertolotti; passato a favore di'Ple- 
wo Deortls ed in-puri lampo fase 
precetto al medemo ‘di 
[Alla richied&nte; ‘qualo erede del 
[Deortie la residua sommmia. di’ lire 
[5257 01 cogli interensi dal 1° gen 
Maio 187. e speso d'atti, fra 30 
iorni miccessiri, a pena della 
casioae di diver) appozzuieni 

stabi), poati uul. tetritosio, di 
"Trana stati pecialcnte con delto 
atto potcati. 
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“Susa, 15 settetmbra 1871. 
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